CIRCOLARE N. 49

MODULARIO T. R.G.S. – 2509

MOD.33

Roma, 26 GIU.1996

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Divisione 2"

Prot. n.146452 

Alle Amministrazioni Centrali dello Stato

LORO SEDI

Oggetto: Ordini di accreditamento. Limitazione della parte prelevabile in contanti.

Alle Amministrazioni Autonome dello Stato

LORO SEDI

Alle Ragionerie Centrali

LORO SEDI

Al Magistrato per il Po .

PARMA

Ai Servizi ed Uffici di Ragioneria delle Amministrazioni Autonome dello Stato

LORO SEDI 

All'Ufficio di Ragioneria presso il Magistrato per il Po

PARMA

Alle Ragionerie Regionali dello Stato

LORO SEDI

Alle Ragionerie Provinciali dello Stato

LORO SEDI 

Alla Banca d'Italia - Servizi di Tesoreria

SEDE

Alla Direzione Generale del Tesoro Servizio II - Div. V

SEDE

SEDE

e, per conoscenza: 

Alla Corte dei Conti

SEDE

E' stato segnalato a questa Ragioneria Generale che funzionari delegati dipendenti di Amministrazioni Centrali e Periferiche e di Amministrazioni Autonome utilizzano gli ordini di accreditamento prelevando in contanti l'intero ammontare di cui possono disporre mediante buoni emessi a proprio favore.

Al riguardo, si deve fare presente che tale procedura si pone in contrasto con l'art. 346, comma 2, del Regolamento di contabilità generale dello Stato approvato con R.D. 24.5.1924, n. 827, come modificato dall'art. 3 del Decreto del Ministro del Tesoro 4.4.95, n. 334, secondo il quale ì funzionari delegati , devono limitare i prelevamenti, nei limiti autorizzati, alle sole somme occorrenti per i pagamenti. di importo non superiore a lire 20.000 e per quelli che non sia possibile disporre mediante ordinativi a favore dei creditori. Ciò al fine di evitare sottrazione di liquidità al sistema della finanza pubblica nonché i rischi connessi al trasporto ed alla custodia del denaro.

Premesso quanto precede, mentre si richiamano le disposizioni già impartite con le circolari n. 159, 137 e 75, rispettivamente, del 15.10.1959, 23.9.1960 e 19.8.1965, si invitano le Amministrazioni in indirizzo a voler intervenire nei confronti dei dipendenti funzionari delegati affinché si attengano alle suddette disposizioni, segnalando altresì che la mancata osservanza delle stesse comporta la comminazione delle sanzioni previste dalle vigenti disposizioni di legge e contrattuali, nonché, in caso di effettuazione di depositi non autorizzati, di quelle previste dall'art. 346, ultimo comma, del Regolamento dì contabilità generale dello Stato.

Le Ragionerie sono pregate, in sede di impegno degli ordini di accreditamento, di non dar corso alle aperture di credito che, senza valida motivazione, siano disposte con facoltà di prelievo in contanti dell'intero importo.

IL MINISTRO

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 49 del 1996. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf
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